
Dichiarazione presenza impresa controllata o controllante
Fondo Regionale per l’Occupazione delle persone con Disabilità

Decreto Direttoriale di Veneto Lavoro n. 172 del 19/07/2022 “Approvazione e adozione dell’Avviso
pubblico per la sperimentazione del voucher per il lavoro rafforzato per la realizzazione di interventi
di accompagnamento al lavoro delle persone con disabilita` di cui alla D.G.R. 1101 del 09/08/2021”

Dichiarazione sostitutiva relativa al controllo sull’individuazione del beneficiario degli aiuti di
Stato 

Il datore di lavoro 

Cognome ____ Nome ____ C.F. |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

Legale rappresentante della Azienda (ragione sociale)  ____ C.F ____|, con sede legale 

in ____, C.A.P. ____ in (via, piazza ecc.) ____ n. ____

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci,
formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una
dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre  2000,  n.  445  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia  di
documentazione amministrativa)

DICHIARA

Ai fini del riconoscimento dei contributi per l’occupazione delle persone disabili  erogati da Veneto
Lavoro ai sensi del Decreto Direttoriale n. 172 del 19/07/2022 “Approvazione e adozione dell’Avviso
pubblico per la sperimentazione del voucher per il lavoro rafforzato per la realizzazione di interventi
di accompagnamento al lavoro delle persone con disabilità di cui alla D.G.R. 1101 del 09/08/2021-
CUP F19E21000020002”

Che l’impresa non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente, altre imprese.

Che l’impresa controlla,  anche indirettamente, le imprese seguenti aventi  sede legale o
unità operativa in Italia:

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario)

Anagrafica impresa controllata

 Denominazione/ragione sociale______________________

 Forma giuridica______________________

 Sede legale (comune) ______________________      Prov. ______________________

Via______________________                                     n. ______________________

 Sede operativa (comune)______________________  Prov. ______________________

Via______________________                                     n. ______________________

 Codice Fiscale______________________

 P.IVA______________________

Che l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede legale
o unità operativa in Italia: 
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(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario)

Anagrafica impresa che esercita il controllo sulla richiedente

 Denominazione/ragione sociale______________________

 Forma giuridica______________________

 Sede legale (comune) ______________________      Prov. ______________________

Via______________________                                     n. ______________________

 Sede operativa (comune)______________________  Prov. ______________________

Via______________________                                     n. ______________________

 Codice Fiscale______________________

P.IVA______________________

Inoltre dichiara che l'impresa appartiene alla seguente categoria1:

□ microimpresa

□ piccola impresa

□ media impresa

□ grande impresa

Luogo e data        Firma digitale del Legale Rappresentante

1 Per la dimensione dell’impresa si fa riferimento alla classificazione ai sensi dell’allegato I del Reg. 651/2014 (cfr. nota esplicativa 

“Approfondimento aiuti di Stato” pubblicata al seguente link https://spazio-operatori.regione.veneto.it/disabili  )  .
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https://www.regione.veneto.it/documents/60642/3164513/Aiuti+di+Stato_01_07_22.pdf/a7856530-a044-4cfd-b973-0ce66259bd61


INFORMATIVA SUGLI AIUTI DI STATO IN REGIME DE MINIMIS

Alle cooperative sociali che ospitano utenti con difficoltà di inserimento in un contesto lavorativo
aziendale, è riconosciuto un contributo economico a sostegno delle spese di tutoraggio aziendale. Il
contributo è concesso nel campo di applicazione del regime “de minimis”, ai sensi del Regolamento
Comunitario 1407/2013.
In tale regolamento si prevede che un’impresa possa ricevere dalla Pubblica amministrazione di ogni
Stato membro, finanziamenti per un importo non superiore complessivamente ai 200 mila euro nei 3
anni  o  negli  ultimi  3  esercizi  finanziari.  Per  quantificare  l’importo  dei  finanziamenti,  si  devono
considerare tutti gli aiuti in regime di de minimis già ottenuti, non solo dal soggetto richiedente, ma
anche da tutte le imprese che insieme ad esso costituiscono un’impresa unica. 
Il regolamento comunitario 1407/2013 reca un elenco di criteri da utilizzare per stabilire quando due o
più imprese all’interno dello stesso Stato membro devono essere considerate un’impresa unica. All’art.
2 par 1 del Regolamento si chiarisce che per impresa unica si deve intendere: “l’insieme delle imprese
fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti:
a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
b)  un’impresa  ha  il  diritto  di  nominare  o  revocare  la  maggioranza  dei  membri  del  consiglio  di
amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 
c)  un’impresa ha il  diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un
contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato
con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di
quest’ultima”. 

Compilazione della dichiarazione relativa al controllo sull’individuazione del beneficiario
In base al regolamento comunitario 1407/2013 in caso vi siano imprese che ne controllano altre (di
diritto o di fatto), sia le imprese controllanti che le imprese controllate debbono essere considerate
tutte assieme come un’unica impresa beneficiaria. 
Ne consegue che  ai  fini  della  compilazione  della  dichiarazione  per  la  concessione  di  aiuti  in  de
minimis si deve tener conto della situazione non solo dell’impresa richiedente, ma anche di tutte le
imprese, a monte o a valle, legate ad essa da un rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito
dello stesso Stato membro. 
Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per
il tramite di un’impresa terza.
Fanno eccezione le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che
sono  prese  in  considerazione  singolarmente.  Fanno  eccezione  anche  le  imprese  tra  le  quali  il
collegamento si  realizza attraverso persone fisiche,  in  quanto,  in  questo  caso non si  ha “impresa
unica”. 
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